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AVVERTENZA 

Si pregano iî'signori ‘Asso ciati 
il.cui abbuonamento scade col 
80 del mese corr., e coloro i 
quali ‘désiderano di abbuonarsi, 
a:far.pervenire la domanda ed 
il prezzo d’abbuonamento in 
tempo, affine di evitare, ritardi 
e'sbagli nella spedizione. «del 
giornale. 

I signori Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbuonamento LA FASCIA IN 
CORSO. 
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Firenze, 29 novembre. 
—RMAÀmm_mm_m_______u 
gici PALERMO, Lun 


A Palermo è restaurato ‘il governo cì- 
vile Hoc erat in votis. Se contemporanea- 
mente. al decreto. con cui. venne, tolto lo 
stato ‘d’assedio si fosse nominato il pre- 
fetto che vuolsi mandare colà, si avrebbe 
avato più largo campo di esplorare gl’in- 
tendimenti del Governo; ma in quanto a 
noi, che dagli avversarisiamo detti tuttodì 
così intolleranti ed esclusivi, non:\suscite- 
remo mai una quistione d’individui e vo- 
gliamo credere che qualunque sia il ‘per- 
sonaggio prescelto, vorrà dimenticarsi il 
partito o chiesuola a cui. appartiene per 
comprendere in vece l’alta responsabilità 
che si assume governando quella provin- 
cia. Bisognerebbe supporre in lui man- 
canza di patriottismo se andando a Paler- 
mo per dirigere,’ amministrazione di quella 
importantissima parte dell’isola, non. ve- 
desse addirittura ‘tutto quanto il bene ed; 
il male che può derivare all’ Italia intera 
dall'opera sua. : 

Il nostro credito e la nostra. forza di- 
pendono. dali’ accordo nella volontà di tutti 
gli abitanti' della penisola e guai a noi se 
ad ogni tratto fossimo costretti ad accor- 
rere qua e là soffocando sedizioni e tu- 
multi. Qual differenza vi sarebbe in allora 
fra l'Italia di una volta e quella di adesso? 
O si vorrebbe far ‘credere che gl’italiani 
sono intolleranti di ogni civile governo ? 

Si. dovrà pur troppo. lottare ancora 
per qualche tempo contro le insidie che 
saranno ordite dai nostri nemici all’ estero, 
ma la vitalità del'nuovo ‘stato sarebbe 
ben presto esaurita se ad ogni momento 
si avessero. da reprimere disordini e tur- 
bolenze che trovassero un largo alimento 
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Stefania, appena diciottenne era, leggiadris- 
sima della persona, atteggiata a compostezza 
ed a severità. Dall’ ecchio azzaurro'spirava un 
fuoco dolcemente delicato, ‘che; trasfendeva 
in altri un dilettoso.incante misto.d’ammira- 
zione e di simpatia. Sulla sua fisonomia si 
stende un velo di mestizia che la turba di 
frequente; e pare veglia allontanare passando 

Ja piccola mano sulla candida fronte. 
Ma lo sforzo continuo nom basta a sciogliere 
quella nube, che qualche. volta. si. muta in 
pianto, togliendo dal velto un vago sorriso, 
bello a vedersi quando raramente allegra la 
sua pallida faccia. . 

Era nata in Livorno da ignoti genitori, i 
quali l'avevano. posta in balia:della sorte. Un 
giorno la madre di Eugenio Nerini, si era 
portata. per. tempo. alla parrocchia, per ricon- 
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nelle disposizioni degli abitanti delle città 
in cui scoppiano. 

Dal nostro canto adunque, qualunque 
sia la persona incaricata di questa difficile 
missione, non le faremo.il torto. di credere 
che nella sta azione possa» essere mosso 
da altro pensiero faor ‘quello di consoli 
dare, colla tranquillità di Palerino, la forza 
dell’Italia. 

Ma qui ci occorre un'osservazione. Noi 
abbiamo sostenuto, e con noi farono d’ac- 
cordo tanto ‘i rapporti che vennero. pub» 
blicati sugli avvenimenti di' Palermo, quanto 
i giornali con cui d’ordinario ci ‘troviamo 
in dissenso, che importa sopratutto d’avere 
nell’amministrazione di quella. parte dell'i- 
sola, come anche altrove, maggior coe- 
renza. di condotta e di pratica ammini. 
strativa. Tutti hanno lamentato Ja. fre- 
quenza colla quale gli amministratori fa- 
rono mutati alla testa delle singole pro- 
vincie, essendo pur troppo vezzo di cia- 
scuno. di disfare piuttosto che continuare 
l’opera..del predecessore, e siamo aduoque 
in diritto di dimandare se quello che sta 
per inviarsi colà sia tal uomo del quale 
possa pronosticarsi un lungo soggiorno. 

Vuolsi certamente. una nobile e legittima 
ambizione - per sobbarcarsi all'impegno di 
assumere la direzione di quella provincia 
nelle presenti condizioni, ma quello che 
noi vorremmo poter trovare in chi vi sarà 
mandato, si è appunto quest’ambizione, 
per. essere sicuri .che si dedicherà con 
tutta la coscienza e l’affetto, e si terrà 
pago d’esservi riuscito. L'uomo politico 
che andrà a capo della provincia di Pa- 
lermo dey'essere. persuaso che, quand’egli 
riuscisse, dopo due o tre anni, a renderla 
ordinata; tranquilla e fiorente, avrebbe già 
tanto meritato della patria, che nessun’al- 
tra più cospicua situazione potrebbe sem- 
brargli invidiabile. 

B Governo annunziò la ripresa di pub. 
blici lavori” nell’isola, e questo è di così 
evidente utilità, che nessuno vorrà trovarvi 
a ridire; ma sono rimedi passeggeri e suì 
quali è impossibile fabbricare un sistema 
duraturo. Noi vorremmo che.il nuovo pre- 
fetto- potesse far capire ai suòî ammini- 
strati che senza la loro cooperazione nes- 
sun Governo sarà mai capace di darloro 
quella prosperità cui anelano. Fatalmente 
la stampa non ha prestato sinora unlargo 
contingente. alla riedificazione dell’ordine, 
che è prima base d’ogui, prosperità. Noi 
saloteremo il giorno in cui il Diritto, per 
esempio, dopo ‘essersi persuaso d’avere 
abbastanza enumerate le colpe del Governo, 
sî risolverà ad additare anche quelle dei 
governati ed a dire ai palermitani, con tutti 
quei riguardi che sono inutili per gli no- 
mini del potere, alcune delle verità che è 


impossibile non si sentano negli uffici’-die 
Borgo S. Frediano. <q 

È necessario che il linguaggio schietto 
e severo della verità giunga all'orecchio 
di quei tanti illusi. che credono di poter 
mascherare sotto le larve di un falso libe- 
ralismo un’opera matricida. Non è soltanto 
il fatto d'una plebe ignobile e facinorosa 
quello che ‘ha contaminata Ja nostra. vita 
politica nelle vie di Palermo. L'abilità degli 
avvocati, il desiderio di troncare una pro- 
cedura odiosa potrà fare andare immuni 
molti e molti uomini noti e notevoli che 
ebbero parte in quella scellerata impresa, 
ma la coscienza pubblica non sarà così fa- 
cile ad assolvelrsi. : 

Ebbene, noi vogliamo che questa pub- 
blica coscienza abbia ormai tanta autorità 
che basti per avvertire coloro che mai ten- 
dessero a nuovi tumulti non essere questo 
il modo di continuara li nobili tradizioni 
dell’isola, bensi di deturparle. Le insurre- 
zioni sotto un regime di libertà sono la 
più splendida assolazione degli eccessi del 
dispotismo. - no a 
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LA SPAGNA 


Sulle: condizioni politiche e materiali 

della Spagna, leggiamo quanto segue nel 
Mormmng-Post del 26: i; 
“Le cese di Spagni sembrano progredire 
di male in peggio. Se Isabella II non è la 
schiava dello proprie superstizioni, certa- 
mente è uno strusento ‘im manò di mona- 
che e di preti. Si dice, che alcuni membri 
della famiglia reale, abbizno recentemente 
sollecitato la regina ad esaminare le condi- 
zioni dello Stato sotto il puato di vista na- 
zionale, e che varii uomini di stato le ab- 
biano esposto i pericoli a cui si esponeva, 
continuando sulla via in cui treppo avanti 
s'era innoltrata. Tutto ciò però senza risul- 
tato. Narviez e Gonzalez Bravo continuano 
ad estere i comsiglieri della corota, ed il 
prdre Claret e la suora Patrecinio tergono 
in ‘tano la coscienza reale. Ora si ripete 
cen verità la nozione storica, che cioè, 
quando en dmartia è sul pullo dI estin- 
guersi, i membri ne divengono imbecilli ed 
tin geruita è sempre lì per condurli alla 
tomba. Questa è la condizione della Spagna, 
e la miseria, il disgusto, e la paura della 
crisi veniente dominano tutte le classi di quel. 
l'infelice paese: le imposte seno esorbitanti, 
Ja confidenza csmmerciale è tetalatente per- 
duta, e se la pazienza del popolo spagnuelo 
non è ancora assolutamente sopita, certa- 
mente che essa si avvicina al punto estre- 
mo, Un movimento insurrezionale sopra una 
scala formidabile è ritenuto imminente, e se 
èsso ha effetto come si crede generalmente, 
sarà di tale natura da non ammettere qualsiasi 
cempromesso. La regina non potrà più far 
dimenticare ai susì sudditi il passato, e l'a- 
bisso che divide la Corte dalla nazione es- 
sendo estremamente profondo , esso nen 
potrà empirsi che fondando un dispotismo 
pretto' sacerdotale. ? 


nn ______ _ 


n 


Lariana, i hogan i 
© Taraido Ta ‘misura è colma una-sola goccia 

fa iraboccare: quando il ollo è cari- 
cato oltre al possibite, il solo peso di una 
paglia può riescito a rompergli la schiena: 
così sarà della Spagna, ed un nulla la met- 
Da in combustione, st 

© conseguente politiche della sospesa ca- 
lastrofe seno notate in silenzio dalle nazioni 
confinanti e dai loro geverni, @ si stà ‘con: 
siderando a parte il da farsi, se succederà 
Una cadata di dinastia. Ad ogni modo si ri- 
conosce generalmente che mon è il caso di 
iatervento, e che riessuna' potenza ha dei di- 
i si vendicare, 

'uturo della’ Spagna dipende in' certo 
qual: modo dall’esperimento a cai va in breve 
ad essere soggetto il Papato. Se la sovranità 
temporale deila Santa Sede non potrà ès 
sere mantenuta sulla base delle condizioni 
determinate dalla convenzione di settembre, 
(dacchè questo ‘è quantò si vuol ora: deter- 
tainarein modo positivo), la sua dichiarazisne di 
inabilità sia in conseguenza ad impossibili à 
locali 0 ad evasione volentaria, riescirà di 
ammonizione perfetta anche alla Spagna. 

Lo sbaglio commessa a Roma ed a Ma 
drid fa “di voler ignerare i fatti compiuti: 
Menire il papa abusò dell’accordatagli prote- 
zione @ pardars un tompu prosisco, Ta en 
vrana spignuola seguì, in gran parte, il suo 
esempio, ed in un certo modo egli è Pio ]X 
ch'è responsabile del'e difficoltà che ora cir- 
condsno ‘la maestà cattolica. Essa fu indotta 
dallesompio a ripetere il continuato non pos- 
sumus:'assunse'un diritto divino di goverdo 
a sua guisa, ed ora che ambidue quei so- 
vrani sono simultaneamente chiamati a porre 
in ordine'la propria casa, esitano a dar se- 
guito all'invito in base ad una teoria eguale. 
La posizione però della regina di Spagna è 
peggiore di quella del Papa, dacchè essa 
mancò ai patti determinat; coi suoi sudditi 'e 
distrusse le convenzioni in base alle quali 
montò sul trono; ciò Che non si può dire 
del'Papa.‘ 

La Spagna non ricupererà mai Ta posizione 
perduta sinò a che tollererà un governo di 
preti, ed'un paese che si sottomette‘ad'uu’usur- 
pazione ecclesiastica non potrà mai svilup- 
pare le sue risorse. Nen vî può essere pro- 
gressò se non fendate'sull’indipenderiza, ciò' 
ch'è assolutamente incompatibile colla suprè- 
mazia' papalò e coll’assotutismo ‘borbonico. Gli 
sp:gnuoli potranno desiderare o no istità- 
zioni liborali; ma per essote diversi da ‘ciò* 
che sono attualmente, deveno avere un Go- 
verno illuminato’ e liberale, ed un sistema 
d’amministrazione che permetta la formazione 
di un'opinione pretta.. nazionale... Egli è ge- 
nerale l’assarire che le comunità rono mo- 
dellate da quelli che governano; Mia anche 
la tesi contraria è ‘assolutamente vera, e pren- 
dendo in esame ciò che successe inIspagna 
durante gli ultimi quarant'anni, sotto la dina- 
stia borbonica, non si potrà fare a meno di 
riconoscere i risultati a' cui si giunse tanto 
in Francia che in Italia. î 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino ; 28 novembre. — Si sparso; nè si 
sa con qual fondamento , la voce ‘che‘il‘no- 
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ciliersi con Dio. Fatta la comunione, stava 
per partire di lì, contenta d'aver lifirata 
la coscienza da certi peccatucci , tuttochè 
lievi; quando le giunse. all'orecchio un leg- 
gero gemito di bambino. Corse. dove era 
partito quel grido e dentro un confessionala 
vide un invito di ‘cenci: ‘apertolo rapida- 
mente, yi trovò dentro una bambina, venuta 
alla Yace' poche ‘ore prima. Benchè vil suo 
cuore per istinto mon fosse trasportato’ alla 
carità evangelica, pure conoscendo essere in 
pericelo quella creaturina, ove immediato soc- 
cerso non le venisse porto; diede ordine fosse 
trasporiata alla suà casa; Prodigò alla bimba 
ogni’ genere. di cure, che ‘presto ebbero l'ef- 
fetto'di farla crescere rubiconda e forte. La 
fece allevare in famiglia, ‘e la tenne quale 
figliuola, dandola sorella al‘signor Eugenio, 
il quale lamò d'un’ affetto veramente fra- 
terno.‘ 

La signora Nerini avea fatte ricerchè per 
iscoprire \î genitori di Stefania, ma erano 
sempre riuscite'a vuoto. In ispecial modo a- 
wea scrutinato, con’ occhio femminile, la casta 
atistocratica della’ città, perchè i delicati li- 
neamenti, l'indole dolco e sensibile caratte- 
riziavano la'bambina' sortita da sangue non 
ignobile. Sconfortata di raggiungere lo scopo, 
da melto tempo avea cessato'dalle indagini. 

Intinto Stefania cresceva, ed il bisogno di 
educazione si facea' sentite. Nulla trascurò la 
Nerini pet dargliela ‘compita e' distinta, chè 


a'tutte le conseguenze del primo passo. La 
pose nel più accreditato ‘istituto di Livorno, 
vegliando' affinchè nulla venisse meno alla 
giovinetta. Ma la Neriai troppo curava: la 
parte esteriore, © al pari di quasi tutti i be 
nolatteri, faceva pesaro il benefizio, avve- 
gnachè nen avesse ‘cercato’ di nascondere es- 
sero’ Stefania una povera sventurata raccolta 
sulla strada. Questa vece; circolando sul labbro 
dei maligni, fece. soffrire alla giovinetta di 
ogni maniera umiliazioni ; che prima non 
comprendeva, ma che poscia la 'apersero di 
nianzi la trista realtà. Così la sua anima erasi 
temprata alla scuela del' delore, il quale pa- 
reva dovesse aumentare col crescere dell'età. 
Raggiunto il quattordicesimo anno, vide 
con sommo’ rammarico merire la ‘signora 
Nerini. Allora cominciò nuova serie d’affanni. 
Tolta dal cellegio, il figlio 'di lei; divento 
marito, la mise sotto la protezione, o per 
meglio dire, sotto la padronanza della moglie; 
che più superba © più inflessibile della suo- 
cerà, volle Stefania in una condizione tra la 
cameriera o la dama di compagnia. Le asse 
gnò l’ufizie di sorvegtiare ai suol abbiglia- 
menti, ai suoi vestiti, alle infinite inezie che 
formano tinta parte ne'la vita di una signora 
galante. Ne troncò l'etucazione, chè non sa- 
rebbe convenuto, cms diceva, fomentare 
nella giovino mente idee superiori ai mezzi 
di fortuna. ù i 3 
Stefania sopportò jnaristieta il revescio : da- 


ormai la’ necessità l'avea' spiata a sottoporsi 


tasi con tutto l’ardore a compisre il novello in- 


carico, sapeva soddisfare 11 gusto bizzarre della’ 
Nerini, sottopomendosi con ammirabile abnega- 
zione ad ogni stravaganza. L9 sforzo per rep*i- 
merel’amor proprio, leso ad ogai istante, era 
continuo e forte i spesso riparava nella sua ca‘? 
meretta per piangere a dirotto @ dare uno? 
sfego alla terribile aogoscia. La signora Ed- 
| non vedeva o non° volea conoscere il 
sierifizio della giovinetta; e continuava‘a mar- 
toriarla senza posa. 

Il marito, di buon'cuore'e d’animo tenero, 
avvedutosi di ciò; aveva detto qualche cosa 
a Edwige. Ma essa, rispondendogli*in tuono 
imperioso che mon dovesse curare codeste 
ficcende femminili, lo avea costrettoval: si* 
lenzio. : 


È 


Norberto; partendo dalla Nerini, rivolgeva 
a sè stesso la domanda: è stata sconfitta? 
Non ebbe coraggio’ di rispondere, e s! limitò 
a scuotere il capo e ad affrettaro il ‘passo. 
Presto trovessi fuori della città, poce lange 
dal magnifico castello del Valentino, una volta 
sade a svariati piaceri. Lanciò egli une sguardo 
sdegneso ed un tacito rimprovero contro quel 
monumento, perchè in quell'istante lo'vedeva 
eretto dalla volubilità fomminina , che tanto 
paventava. Traversato lo spazio che lo sepa- 
rava dal Po, si ridusse sulla riva sinistra vi- 
cino all'onde: quivi sedatosi , volse'il pen- 
siero a quanto ‘era successo; sì condannava 
per essere stato troppò ardito ‘verso la Ne- 


è Un bullo arretrato ‘cent. 10, 
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stro prefetto possa essere destinato a Napoli, © 
in surrogazione del marchesa Gualierio cho 
riceverebbe altra destinazione. Qualche gior- 
nale di.qui si affrettò a far voti perchè la 
voce sia smentita: dichiarando che la par- 
tenza. del. conte Torre farebbe grande din 
spiacere ai torinesi tutti, ed agli abitanti del- 
l’intiera provincia. Io. non veglio nulia de- 
trarre ai meriti del nostro atiuale prefetto, 
il quale. è certamente. un tizo di perfetto 
geutiluemo , ma mi pare.che quei giernali 
abbiano d’ alquanto esagerato. La posizione, 
di un prefetto a Torino è alquante: diversa. 
da. quella che. ba .in ‘altre.. provincie. Qui al. 
prefetto si atiribuisce assai poca importanza, 
6 come in tutti i comuni. della provincia. ., 
non si dinno il minimo fastidio del nome, 
con. cui possa appellarsi. il capo amministra», 
tivo e politico residente in questa città, così 
i torinesi; che. sono: seria e posata gente 
che bada alla. sostanza. delle. cose, vedono 
con molta indifferenza questi cambiamenti. 
Sone ben altre le cose che fanno dispiacere 
ai cittadini di queste provincie, e sono ben 
altri i desiderii loro in fatto di amministra- 
zione e, di governo. — Avrete visto sui nostri 
giornali certi. articolini- relativi alla liguida- 
zione spenta Sa sn negozianti ,. e. sci- 
miotiata da altri 

lezzo FOCE ROTA o 
che può. benissime»dare luogo. ad. inesatte 
induzioni fuori di. Torino. Eccovi un,pic- 
colo cenno sulla genesi. di.questo liquida- 
zioni, Ricorderete certo. il grandioso. nego- 
zio posto: in Doragrossa, proprio dei socii 
Sterpone e Guidone, In questo negozio per 
una serie di incidenti che qui a nulla. giova 
il ricordare, si, accumulò una quantità in- 
gente di; stoffe, le quali avevano bensì. pre- 
gio di bontà, ed anche di bellezza. per. se, 
stesse, ma. avevano .il torto imperdonabile. 
di. essere: ormai. rifiutate da quella inesora- 
bile. tiranna. che.è la moda. Per poco che 
tino. conosca questo genere di negozii com- 
prende subito chela ditta si trovava di fronte 
ad ua, bivio che non ammetteva altra alter- 
nativa se non quella di usa liquidazione, @ 
del: fallimento. La casa. che è molta soda, 
resistette qualche; tempo , ma. visto che gli 
avventori, e specialmente lo avventrici dopo 
aver visitato le-loro steffe, uscivano «senza 
acquistarle e.si recavano. nei negozi. vicini, 
à fare le loro provviste, comprese;che era 
inutile il. volere‘ conitinnate! in una condi» 
zione che si era fatta meno; che» attiva: D'al- 
irende i due soci si ‘erano accumulata una 
sufficiente: fortuna, sì persuasero che st 
rebbe stato: follia il. comprometterla. seria- 
mente per scongiurare la crisi. in cui si tro- 
vavano .involti. Fatti allora. maturi riflessi 
circa quanto lore meglio ‘ convenisse,. deci- 
sero procedere ad ‘una liquidazione gene- 
rale, sistemare la loro ‘contabilità, @ ritirarsi 
dal commercio. Un bel: mattine fanno ap- 
porre sopra le varie porte. dei loro magaz= 
zini. una ‘colessale iscrizione ‘che diceva. ap- 
punto liquidazione per. cessazione di: com- 
mercio; ed inolkre fecero. pubblicare per la 
città e forse anche, fuori dei. manifesti. che 
invitavano i cittadini a farsi compratori; colla 
Jusinga di«un'eccezienale «buon prezzo. Non 
è sostanzialmente: vero: che in queste. li- 
quidazioni si igodano: pei grandi. ficilitazioni 
divprezzi, ma collasperanza di averle, non 
‘mancano coloro che comprano anche quelle 
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rini; temeva d'avere per:sempre perduta la 
stitna; si affannava: nel supporre che non 
avrebbe mai più vinta la sdegnosa ritrosia. 
Ma nel fondo dell'animo stava la speranza di 
riacquistare’ il perduto ‘e di cancellare: l’er- 
| rere:commessò 1 nel primo: passo. Nella sua 
| menteideò um'piano di: condotta’, dî cui s1 
‘ripremetteva ottimi risultati, edera quello. di 
essere riservato ‘e di comprimere agli occhi: 
Xi-Edwige i moti più veementi del suo cuore. 

Da una settimana Norberto non vedeva la 
Nèrini, perchè dopo’ quel giorno fanesto:non 
avea ‘osato Visitarla, temendo di estere ancora 
il bersaglio deila'sua' indignazione. Più volte 
si trovò vicino alla casa di lei, nel: punto di 
entrarvi, ma lo trattonne sempre ua: profondo: 
séntimento di amor proprio, che non muore 
mai nelle persone» delicate: î 

Una sera‘larivide al ballo: della contessa 
Brabischel Timoroso:se ne stava solo ia-un 
canto a contemplarne l'avvenenza, e l'infi- 
trita turba ‘di aderatori, che la:corteggiavano, 
prodigandele complimenti comuni 0 trivial, 
mon sentiti; nò gezerati; dal: convincimento. 
Eppure; ei pensav?, la secietà li vuole, e ne 
farebbe un argomente di. biasime se. per av- 
ventura non si pronunziassere. Ma sia pure così: 
io nen dirò mai quante non viene dal cuore. 
Edwige questa: sera mi rapisce colla sua-2u- 
reola di beltà. + 

Infatti non pensava il falso, avvegnachò ca- 
desse in una specie di sogno, in coni vide su 
Rn. donfiia. coniore 


. poco tocchi dai vederè”il‘eoncorserdi acqui: 


bj 


stoffe che in via ordinaria avrebbero, rifiu-. 
tate come passate di moda. la me 


Coma succede ‘sémpre, ‘così avvenne in'|' 
questo negazis, chiù aceorstro i compratori | 


che prima aveano disertato, o la liquidazione |. 


ecco destatsi 


quidazione pubblicata dalla ditta Sterpone e 
Guidone aliro non essere cher 


di assessore, oppure di nuila cusaute che di | — i trat 
farsi agibollo cdi questo primo passo nella l'isitsgtio bsrone Provana — ad siutanta go: 
cafrierà dell’ amministrazione per giungere 


si; 


suete ghsrminelle pel pubblico, e forse:un |*quella apatiacim veni egiaca con grave suo 


i nuovamente di:ettosiin quei magazzini 
TORI Ia di Mori 1OGo Topo, Ala 


col, mettere più o meno seriamen'ein liqui- 


stagioniè; e'quindi “si accorsero sbbito' dellé* 
sbilificio ‘iù cui ‘si sarebbero trovati alla fili 
dell'invernò, 6 vollefo con'una” liquitazione 
prèmiunirsi cohtioutià stagnazione di itidtci” 
chie avrebbero ydi Snbita la sortedi quelle ' 
che catisafono la ‘liquidizione Stefpone e Gui! 
done; Questa cirdostitza però non'è valevole 
chè in iminima' parto & giustificare la molti. 
plitità delle liquidazioni chs diedero ‘origine’ 
agli ‘articoletti di ‘giornale intitolati») Torino” 
in' Wiguiflazione, "0 “onto nivion è er 

Le dorli del commercio:torinete, già: valo 
dissi in umî tia precedente, nom velgono' 
troppo lusinghiere ‘6 felici, 6 forso "tcerre. 
i più anni prima ‘ohe possà rimettersi 
in titio stito notmile, ma tellè Viguidazioni 
attuali vi entra un pocò lo spirito di caprio- 
cio, 88 jure' mon vi ha atichè sia patto 10 
spititò di dispetto è ‘di pettegaleziò; come lo 
farebbs credéré uni scritta poto comvenienità 

6.sì legge in ud megotio di Va N ChE 


ragressa, gran fratasso sénta ribasso. |‘ 


Sarà però cosa pa!seggiera atiche questa; | 
poiché in ‘genere ,' il ceto%coitiitierciato tori” 


‘ess è serio d ion son pochi î degozianti che 
disapprovino ‘ queste tesppate déi l6ro col 
leghi “n i } sr 


La questione delle sedute del nostro Coni 
siglio ‘comunale ;' fu finalitente risolta in ‘fa- 
vore ‘della ‘tarita’ inivocatà Pubblicità dell 
médesite; però la Giunta si'è riservato il' 
privilegio di stabilite le' pratiche’ the'doyfeb®' 
bero venire ‘discusse pubblicambatite in setio! 
al Consiglio, è quali dovrantioWssere' discusse‘ 
in privato. È da sgerate che siffatto provve: 
dimentò né sirà per rendere iMusoria la' 
deliberazione del Consiglio’ im favore della 
pubblicità: al ogni niodo è sompie un passò: 
che si è fatto verso il‘sisterda, e giova ‘spe 
rare che un qualche baro sarà pet 'derivarne. 
Lunedi prossimo, 3 bat ‘adengne tenuta; 
non ‘Più alla sera, mà miglio vre pomeridiane; 
la prima ‘adunanza pubblica del nostro’ Con 
siglio ‘comumale; 00, viver { ì 

Peccato che.il locale: riservato pel pubblico: 
sia ‘così: ristretto. da capire forse non più di 
un cento ‘spettatori! Gli «elettori: potranno 
d’or inrianti, fino ad am ‘certo purito, megiiò. 
apprezzaré quali consiglieri meritinò: la lerò 
fiducia, ‘0 petranno coù ‘maggior conoscesza. 
di causa scartare nellé elezioni veature, quelli 
che abbiamo perravren\ura corrisposto meno 
proficuamente al'mandato loro conferto. Et 
ariche questo' sarà un bsne finora sconusciutò 
dagli etestori della 'mostrà città, i-quali neile 
elezioni. passate si lasciavano ‘forse rimor: 
chiare:troppo facilmente dalle:simpatie 0 dalla 
antipatie personali di qualche»giornalé , die: 
tro al quale, cone ad ‘unico»faro;. corse; pur' 


incor compiuta, che da due anpi subisce, 
le gue sortenersi ‘o quel grido di pro. 


a 


Lig è, lago Ie pd pia teste 


| L' Tedtia' Militare d61 28 cortonto scrive : 
Fa,soppresso..l' ufficio: di .sotto-intenflenza 
tnilitave.di Fermo nel dipariimento di Bolo- 
na,..è nello stesso.dipartimento fu istituito 
+ uffisio; di sotto:intendenza a: lesi. 1 
Se siamo. bene. informati, il Ministero della 
narra sta provvedendo per la rimeivne: dei 
topos sì. di fanteria che di cay:lleria ai ri- 
Spettivi reggimenti. ; SE 
(ol, 19: dicembre si apriranno per la. truppa 
foolisneza ordinarie. colle. .norma. prescrilte 
al regolamento 29..genuaio.: 4850, cioè di 
90, giorni..per.i genarali; 60 giorni per gli 
ifficiali.saperiori vo capitani, e di 40 per gli 
ufficiali subalterni. 
| ‘Quelli,.fra questi. ultimi, che rinunciareno 
l' anno scarso. alla licegza ‘ordinaria, a senso 
del $,30 della circolare 49. ott4bre 1865, n° 
li, petranno cottenere una licenza di due 
inesi, come n° ebbero affidamento. Il namero 
degli sffiziali in licenza noa dovrà oltrepis- 
sare. il quinto degli uffiziali del [corpo a del 
grado rispettivo. Ì capitani, ufficiali superiori 


|| Briîcchetti. f 
Me a ci-t| 


AI 20 dipartimento andrebbe il contrat. 


nerzla il cent'ammiraglio conto Daviry. 

AL 3° diparlamento avVenazia sarebhe de- 
stimata il contrammiraglio Vicca — ad: ait- 
tinto generale il corisammiraglio barcno De 


n TE pgli sarebba chia-. 
mat) al consiglio d'am 

ed il contr’ ammiraglio coste Auguissola an 
drebbe al comando Jogalo alla Spezie. Fa 


alli 


Preti 
NOTIZIE SANITARIE. 
Il Giornale di Napoli del 26 dà i seguenti 


‘dalle autorità militari di Napoli durante l’'egi-. 
demia cholerica : 

| Appena il morbo minacciò di invadere la città, 
per ordine della divisione militare vennero im. 
piantati due ospedali per ricoverarvi i colpitijsi- 
tuati èi-dae punti esterni di Napoli. 

Uno nell'edificio dei Granili e ’ altro nella ca- 
serma di Piedigrotta, della capacità di cento in- 
fefni ciascuno. È Ì 

Iny ogni quartiere venne; destinafo ‘un carro, 
leggiero di ambulanza, della capacità di due po- 
sti, costruito espressamente é tirato da un Solg 
cavallo. 

Essi dovevano: .rÒmanere ‘a disposizione. dei 
comendanti dei corpi. onde, appena qualcuno 
manifestasse sintomi di cholera, fosse inviato al- 
l ospedale. 

Per impedire la confusione nell'invio di que- 
sti ammalati, fu stabilito che gli accasermati a, 
S. Polito, a S. Carlo all'Arena, alla Stella, al Car 
mine ‘ed ‘al Ponte della Maddalena venissero, 
occorrendo inviati all’ ospedale dei Granili; ed a 
quello di Piedigrotta tutti coloro che erano stan, 
Ziali al Castelnuovo, Pizzofalcone, Betlemme, Vit- 
toria, Si Teresella} Castel S. Elmo è Castello del- 
I Uovo. H i] 

Il primo caso ayvenne il 21 agosto nella per- 
sona di un soldato appartenente al deposito del 
5° granatieri. 

Gli ‘attaccati a tutto il-24 ottobre, *giorno in 
‘eui-vennero-chiusi i detti-ospedali, furono 421, 
ed i morti 143. 7 


ranerali, i quali hanno 2 e più. mesi di. 
3 tea ptt, eccorrondo, fruirno in due 
art 4 riprese,a seconda della personale convenienza 


è dell’ interesse del servizio. Vi soro slcuse 
esclusioni per. quelli che.nsn hanno un anne 
di servizio come officiali, per quelli che hamzo 
una. condotta irregolare @, ce. abbiano già 
fruito di. una licenza straordinaria ‘durante 


‘aDRO. set 

Per.la bzssa-forz1 il numero. e.la. durata 
pela «licenze. saranno;regolate dai; comantanti 
di.dipartimento, coll’ avvertenza che il numero 
dagli.indivisni in liceaza non, oltrepassi mai 
quello: di 40. per compagnia, squadrene o bat- 
feria. Il minimo della durata ssrà di.60 giorni 
6dil massimo di 90. Pei. sott’affiziali il limito 
minimo potrà essera ristretto a 45 -giorni; 
secondo le esigenze .del..servizio. Prima di 
accordare la licenza i. comandanti, di corpe 
si assicureranpo,, per mozzo di attestati, che 
i soldati dsvranno precurarsi particolarmente 
dai rispettivi sindaci, che gli. individoi par- 
tenti abbiano i mezzi di vivere alla case loro. 

Sono. esclusi dalle licenze, quelli. che non 
contano un anny di regolare servizio, quelli 
che, nen abbizno compite un anno di servi- 
zio dopo, il riterno al corpo dalla.raclusisna 
Iiliiara.o dial carcere, dopo, pena, scontata, 
ed..i graduati dopo la. sespensione e la re- 
trocsssione., ,, 


Ta Gazzetta di Torino del 29 ,annunzia che, 
Ja sera prima, S. A. R, il principe Eugeni 
ritornò da Milano, a Torine. Duiaa 

sà , tn 

La, Gazzetta di Genova del 28. corrente 
scrive : i ) 3 

Ci vengono preannunc'ati pel 1° del pros- 


Degli attaccati,.274 vennero. ricoverati a_Pie- 
digrotta, ove ne morirono 95, e 147 ai Granili 
ove le vittime furono ‘48. 

Il cholera fece molta strage. al deposito del 
&°'granatieri ai Granili, al deposito dei cavalleg- 
gieri di Gaserta: a. S, Teresella a [Chiaja,.al:B° hat: 
taglione del 22° fanteria .al Castelnuovo, ed al 
deposito del 59° in Pizzofalcone. 

L'anno scorso, in quest'ultima csserma, men- 
tre vi stanziava l’8° granatieri, non si ebbe a 
deplorare che un solo caso;.quest’anno invece 
sopra la forza di 600 individui, i colpiti. fu- 
rono 63. 


STIA II 


NOTIZIE ESTERE 


Si lagge nella France del 27: 

«Il principe. di Meiternich, ambasciatore 
‘d’Austria a Parigi, prenderà un. congedo dopo 
il sno ritorao da Compiègse.. Non rimarrà 
parò assente che una quindicina di giorni, 

Scrivono da Vienva. alla France. che.il 
traitato di commercio avstre-franocesa è vi. 
cino ad esser conchiuse. Le ultime difficoltà 
d’erdine affatto secondario, saranno telte fra 
pochi giorni, e.crediamo di poter annunziare, 
sulla fede. d'informazioni ricevute da buona 
fonte,, che, il trattato potrà entrare in vigore 
prima della fine dell'anno. 

L'Avenir National ha ricevato. da Vienna 
in dsta del 26. il seguente disprccio telegra» 
fico, del quale gli -lassiamo interamente: la 
risponsabilità : e 


troppo; l'opinione: pubblica, pet ‘cai il'candi- simo-vemturovanno molti movimenti pei co- 
datòintelligente, attivò, operòso; amantedella: | mandi in ca 9 di dipartimenti, i quali rife- 
prosperità ‘della propria città; “di ‘cui cond: Fiano SA 10) debito riserve, | 

sceva. i bisogni; rimaneva»perdente ;. peri] Al 10 dipartimento marittimo varrebbe il 
far posto al candidato, amico del ‘giornalista;; | vico.ammiraglio barene Tholosano; — ad aiu- 


ambizioso; vanò, ‘spesso inetto, che nen-ago- 
gnì che'al nome di ‘consigliere: comunale, 0: 


tante: generale il’illustre:contr'ammiraglio ca- 
valieri Ribotty. > © ùul 


— niita da raggi di luce. oa 


Una voce ‘a lui nota Jo dest; colle parele: 

— Signor principe; verrebbe accompagnarmi: 
nella sala da bòllo? buo) den 21 

Nòrbertò ‘non ‘disse parola ji ma: persi» 
stitito® sté530il braccio, ;al'-quale ssi \appog- 
giò la. Nerini. L'inaspettatacontentezza’ gl 
impedi ‘di ‘essere \in'igrado:‘di sesprimerla. 
Edwige leredatte cha ciò ‘provenisse. di in- 
differenza; e Sictome «le: danne:soffronovtuitto; 
pai fino to sdegno evil disprezzo) ‘maila non- 
cursnes; così volle: ridestare nel principe quel» 
\-atereste, che ‘supponeva affievotità, e-fsrse 
stiNHWSO. Perciò, rapida; sdigset: vio ti 

= È molto tempo; dacchiè nonihovil:pia 
cetodi vederlat 0: eso nev ol viatitte 


= La signora si vera forse ffccsria della | 


mia poca frequenza mella soetetàf » (sc iene 


(be sembra» Strario ? Wn-giovane: shahe | 


forma! l'ormsmento si farsempre) desiderare 
di tito . oc UU anglim 6 + tono 
Gentilezza | co'anto csquisita bnon rintesì 
mai va ‘too riguardo rdavlabbro di stonna. «Se 
partisse da qualunque altra signora Ja cre; 
dersi adulazione; ‘venuta, da dei 1a suppongo 
ironia, 0° meglio, Garcasno. È 

oN6 l'as, nè l'altra: ®rcenvinciwento, 

= Strasit. i n osrp sem è 

— Perchè ne ifa-le meraviglie? » 

— Perchè non giunsi mai a spiegare come 
Ja Tico possa stare ‘tollevtemebres n (1.000 


= Ma lei, chexpenetrò nella scienza, deve | bellezza, tanto effetto..È pur commeventa il 
avere scoperto come «in matura vesista[mnà | verso! del Lenpardi! Da queliche da udirono | 


legge appellata dei contrari. 0 


i l| scherzo imun: poiewa hessere :cpndottò »con 


wo Else vassiturassi, il signo». principe {el 


— E, verò.. Che: cosa. spiegherebbe ? Che 

farebbe al mie:caso? 

te sIn essa» sta la formola- per isciogliove.il 

problema; a:vlei non rimarrà-luogo tempo 

senza raggiungere lo: invento. Jiemar 
= do.pon capisco... 

T—Qinbra e.lico possone dare sun 

armonico;?: Sono» desse necessarie per ren- 

dere variate un quadro? % 

— Nonev fia dubbio Li. { 

— Bsbene..s:Supporga che io sia la. 


ovglì | 


se vaceic0àiol’ombrala Ho inteso Lo 


Maggiori garba, nò con più spirito! 

— Come? Lo. prenderebbe perc iuno 
scherzo? 

— Di certo !.... 


Contrario? + 

==/(Mi espiacarebbs dover sembrare. pocò 
gentile ;| colmmetterlo «in «dubbio ; a meno 
— Ammeno :0h8?,. 

von: ne «avessi una prova. 

— Quale ?, 
dini po, (concedo la rfacoltà di ;chiederla ? 

+ Mi permetta di assistere domanivalla. de- 
clamazione «della poesia (a «Ii tamio corase 
che, contiene .tanta}forza di codceiti; tanta 


"oll'harone di Baust offre.da propria de: 
missione sa il ministero non.(è medificatoin 
sense liberale. «ll signor di Schmerling esil 
priricipe Auersperg surrogheranno probabil 
mente signori ‘Beleredi e Mailath, » 

Strisone: da Vienna alla Gazzetta di Praga 
che la:spadiziona per l'Asia (@rienta'e, com- 
posta «d'una fregàta- ad elico ve d'una Cor- 
vetta! ‘ad: elice, avrà luogo. sicuramente nel 
moss di febbraio, sotto il comando dell'am- 


i ______________4%° 


il 
‘sentii. infiniti» elogi. Jo sarò ‘contentissimo se 
ella -condiscenderà al mio desiderio. 

La Nerini stette per poco titubante: poi 
con ne 1s0rmessa,. esclamò : 

— Dia. 

— Adorni dinque! 

Tatanto» entrarono nella.ssla, dova,molte 
giorineite ‘gioivano della volattà «della danza. 


XI 


Il domene Norberto mon. si fece aspettare, 
Trovò la Nerini: a:s'sa ssu magnifica. pol 
trona : quando:.lo| vide, «allontanò il Jeggia- 
dro dorso dalla.spalliera, e gli:stese la, mano, 
accennando -di porsi wicino a Jei. 

Via Spero, s'gnora, cha. yorrà essere. com- 
Piacente di mentenere .la promessa di isri 
sera. 

i Qa:ntunque ani senta.un: poco. sianca;, 
pure, non,voglio, veancare al'a.. data parola. 
La prego peraliro «di .nsar »indulgenza, 0, di 
non portare la critica ;olire la; genti'ezza. 

l — La parto di, Aristarza non mi. si con- 
viene, prima. perchè mi mancano le cogni- 
zioni mecessatia ,.poi. perchè dinanzi a,lei 
l’esservazione cadrebbe »riva di fsrz?, come 
la Arercia scoccata.comtro. la dara roccia, su 
Qui sorgevano i castelli, dei fendateri. 

—Ques'o.è,eccasso di ben:àl Maio vorrai 
trarre ;Jame. dagli appunti fattimi, .e pro- 


fittare di ciò che mi suggerirà, affine d'ap- 
prossimarmi, per quanto possibile, alla per- 
fazione, 


| 75 La spedizione recherà vatii doni 


agliato a Firenze | 


pitiiculàri sui provvetimenti;sanifari adottati. 


OR 


miraglio Tege!thoff, onde giuigare nell'Asia 
orientile ancora nella “dtagione» più: sana e. 
senza temporali, e yer poter ferminare la 
sua missione mel. Golfo éi Petschili,. prima 
che il Poiho sia chiuso dil ghiaccio alla ma. 


olto preziosi ai sovrani di Siaà e del 
ilppone —'e dla per la Ciàò, giacchè colà‘ 
oî si fanno Modi che dai, principi tributari, 
come segno di vassallaggio —. Finora,.sì 


di S. M. l’imperatore, varie statue. a cavallo 
degli opifici di Fernkara, opera di Tnsso è 
cromotipografie della tipografit ‘di Stato, pub- 
blitazioni chinesi e giapponesi dell’acordemia- 
della scienze, un' magnifico album fatografico 
coi ritratti della (fardiglia imperiale, © con. 
‘paeiaggi dell’ Ausiria, apparati slereoscopici ; 
con.0 ritratti ‘par ciascheduno,, atmi d'ogni 
sgecia.,.con un elegante scrigno d'armi, ast 
‘sertimnento dell'intustria del suolo viennese, 
oggetti di vetro è di cristallo } porcellane } 
panni da uniferma; stoffs.da mubiglie ;tax4 
peti. damasthi, fiammiferi, prompferie, can- 
dele steariche ,asseriimenti di ordigni agri- 
celi e falci, casse a prova di fuoco, eggetti 
‘d'acciaio e di coltelli, apparati fsrmatettici , | 
lavori a marce, istrumenti dî lata; oggetti 
da panietaio, pafchetti Ya stanza tendise da 
finestre; pasticcerie, vini, giuotatoli; \vasella» 
io :da cucina-e eggelti. da sellaio.. La spe- 
diziene sarà, pure accompagnata, dai. ne- 
cessari impiegati diplomatici e. politico-com- | 
merciali. $ pm 

Leggesi nella Gazzetta di Tren!o del 24: 

« GA nella seconda seduta dell’attuale ses- 
sione della Dista provinciale vati ‘deputati 
faceto seggéito d’uria intergellanza le:atiuzli 
condizioni. del Tirolo italiano, interaellanza 
che i nostri lettori conoscono dalla dettagliata 
relazione da Bei ormai periata di quella se- 
duta. Nei non pessiamo a meno dal dichia- 
rirè che' falé interpellanza venne giusto a 
proposito: onde ‘in tal modo sffritelal.com- 
missario imperiale di bel. nuovo scrasione di 
dichiarare. espressamente, che.al Governo non 
cade nemmene in idea di celere nemanca 
un p:lmo del suslo tirolese e che èsso saprà 
difendere V'integrità ‘della ‘provincia nostra, 
ove mai si volesse da qualsiveglia parto at- 
tentare.alla metes'ma; saprà difenderla; ri- 
petiamoe, colla forza di tutto. l'impero. 

« Crediamo però dorer esterv:ra olire di. 
ciò che le vociferazioni di bandiere tricolori, 
affissi ‘alle muraglie, costumi riveluzionari, in 


che; a quante si pretende; sarebbero. qui.da 
noi. al’'erdino del giorno, e;che facero in: 
sorgere timori nei signori interpellanti, a3- 
{partengono per la Massima parte al dominio 
della favola. Le imperiali autorità esercìtarono 
{finora nei “casi isolati ‘di dimostrazioni poli- 
tiche le loro mansioni > pubitiye: cen .tuita la 
energia, ©; sapranno anche per l’avyenire cer- 
rispondere cen pari energia a. queste. loro 
mansioni e preservare la pubblica tranquil- 
lità e L'ordine pubblico da ‘ogni e qualonque 
seria. pertu*baziene. ‘Non possiamo però a 
tneno ‘in questa» circostanza, d’esprimere il 
mostro rammarica allo scorgere l’efficiale Bo- 


the fur Tirol und. Vorarlberg farsi disulga- 
tere di voci falss ei inquietanti coll’assumera 
corrispondenze, ceme Quella « dal Basso A° 
dige » nel’ num. 263 di quel giornale, alle 
quali manca:ogai fondamento di fatto; e che, 
fatte crichiazto al carattere «ufficiale di : quel 
’ periodico, passano. poi..in «altri giornali. del. 
linterne e dell’estero, » 
ll Diavoletto di Trisste pubblica il seguente 
dispaccio talegrafico : E 
« Trinsbruck, 26 novenibre. 
« Nell'odietna seduta della Dieta, il de 
putato Giovanelli. fece la fozione ‘d'urgenza 
chev—)in-vista di certexmone d' alto. radi: 
mento, che si fanno nel Tirolo italiano, cella 
tendenza. di staccarlo dalla menarchia — ve- 
nisse istituita una Commissione orde discu- 
teré intorno si più epportuni mezzi per cone 
servare l'amità del paese. — La proposta fa 
accettata. > 


rr_—___u@uu»uun 


— L’incaricossarebbe troppo arduo per mie, 
@ -peccherei ; di superbia ove lo-accettassi. 
Pure dirò «tutto» quanto .mi detterà vil mio 
corto giudizio, e ‘francamente esporròle sen- 
sazioni prodotte) 

— Base: sotte questa condizione accetto. Così 
sinto ssi alzò , dirigendosi ‘al ograv.cem» 
xo. RE: 

«In quel.punto entrarono ilimarito.e! Ste: 
fania. Eatrambi isi atteggiarono ad ascoltare 
attentamente. RUEY fl 

Edwige  comsine ò «la > bellissima canzone 
del Leopardi, -Conemelodia da’ leiscompusta 
si accompagnavasnella declamazione ideò versi 
che prendevano novello incante, suscendo.da 
labbro. coianto. gentile»; intuonati idavvo- 
ce aliremado :s08va «8» simpatica. Norberto 
9 dl Nerini estatici«la. fissavano ; come i59- 
spinti: dallo stesso pensiero. Ma: Norbbrio si 
sentiva trasportato da entusiasmo indieibile, 
la suasapima::staza»traifasa”in quell’ atino- 
sfera, divina; dova {rovaya «la. suav-felicità. 
Nonna moito,.non unovsguardo sdi E4wige 
glisfuggì ,.:e perfino pel movimento delle 
mani. gliparea-vedere degli esseri ideali che 
li governaisere. 

Quantangqie il ritmo di quella; sublime 
doesia, ela lingua intcui era serito:bomogli 
fsssoro piegamenie noti; pure con unbsferzo 
della mente giuuse.a. comprendetlivet'a gu- 
starli. A- cò. ‘influi molio»il modo piano, 
sciolto @ passionato ,c:l quale, Edwigeota 
espeso e quaji ila comutentò;Ia»sua vita non 


parla per tali doni, d’una;s'atua in marmo |. 


una parola‘ di dimestraziani d'ogni gensre.|. 


bd LR Ad) 
Scrivono da Berlino; în data del' 24 no° 
vembre; ‘alla France: Ù 
“re Evoggi interamente -decico che î dele.” 


| gati dei diversi Stati della  Confederazio; 


del Nerd si raduneranno..il 18. dic 
Berlino, per mettersi d'accordo suli 
ste cha devrauno essere presenta! 
Inento: 1 ANGAR biatatu. 
« Le elezioni avranno Inogo' in geniiiive 
ajertarà dl Pte do deb 


n di leo dei so: der | 
‘AR PASSO intesi Ri bo are DO 
e tà Gi ar dl 


ok: lo-indtcsva‘a dimettersi 
dal posto di ministro degli atfari osterie lo 


stesso giernale indi di 
Questa notizia nen ci Ni ego 
primo: ministro è ancora. sbfleren'e, è patta 
ima scrive ogni gior20 parecchia Jr Pi: 
aipelta da tn giorni all'altro Îl tuo ritortào 
perno ì gi santi tz; | 
| s-Ecco,lielenco dei personaggi.aj;quai 
ra vorrebbe "ipucodore elle COUGISI 1 io 
omiperita' Abi servizi pròstiti Utmantoo la 


SR. 


) 


Di Roop, di Moliko, Haward di. Biltenfolà è 
Steirimetz. l'némi déi grhe"dli 


list. Del re.to, le sorti della legge seno an. 
Cora incerte; la maggioranza negherebbe il 
preprio consenso: se il governo non volesse 
pabblicara i nomi, dei generali-che vnol pre- 


‘di Prussia ed i principi reali dovevano: 7 
carsi il 28 alla corte di Dessan per” prender 
parto.il 29-e_il.30 alle grandi caccio propa- 
rate dal duca a xsethen, : Da 

L'attività | del. gabinofto: di mig è 
trivelta selamente alle que:tioni politiche e 
militari. Esso ha risposto al. dispaccio an 
striaco del 18 correnie che la Piussia è di- 
spesta ad entrare in.traltatiya per Ja revisione 
del trattato di commerci del 4868. I ministri 
del commercie; e delle finanze sono sati in. 
caricati di preparare i relativi. lavori.‘ 

Si logge nell’ Etendard del 27: 

‘Si annuozia che’ il sigator "Di  Phràten, 
ministro degli affari esteri di Baviera, cederà 
fea breve il proprio. posto al priacipe di Ho- 
henlohg,. a i Di pb 

I giernali di Madrid assicurano che il viag- 
igio della regina di Spagna ‘a Lisbona è ta 
semplice’ atto di cortesia e mon ha veranò 
scopo politico: g ) Ì 


stinoe +; i 

« Pare cha ariche nella Tessaglia si osser 
vino da [qualche tempo degl’indizi precur- 
sori di un movimento insurrezionale j ‘almeno 


cisì, @ dieci 0 dedici. rimasero. prigionieri. 
« I ministri tengono spessiseimo consigli, 
qualche volta anche ‘setto la presidenza del 
Re. Si tratta di completare il Ministero, es- 
sendo! aritora vacinti i posti di ministro della 
giustiziale del ‘culto, e'pei di prendere una 
decisione: riguardo .alla. convocazione. della 
Camera. L’ opposizione pretende che .il pre- 
sente Ministero, afin di mantenersi al potere, 
scioglierà: la Camera; jò dbn'eredo assoluta. 
mente ‘che il'signòr Balgaris sia per fare un 
tal passe: un'agitizioni elettorale; petrebba 
avere cattivissimo consaguenze in questi cri- 


tivo delle presenti circostanze, la ‘Camera 


relìa del re Giorgio col principe ereditario 
di Russia; erano invitati i ministri, e dei ge» 
Îierali Îl canuto filellene general Church'ed 
il generato Hahh, attivato qualche settimana 
fa-dalla Svizzera; sua patria. Si dice;cheil 
Hahm.veglia fermare un, corpo di velontarii 
per andare.a prender. parte alla guerra di 
Candia: îl filellenismo di questo ufficiale è 
Deà roté sino dai tempi della grande insur- 
residiio ellenica dell’anno 1821. è 1 


i; rr 


avea mai ‘provato niozione più: scave, nè 
si era acdotto che sulla Terra esistere potes- 
sere dolcezze.sì complete, e che Ja donna 
fesso di e:se la sorgente più feconda, più 
delicata.. I 

L’istidito ilo avrebbe trascinato ;ad (estollere 
Îl merito della gentile cantatrice; ma Ja pre- 
za del morilo; 6 il suo proposito agghiat- 
ciande le parole focose, gli circoscrissero la 
via, egli si Jimitò a semplici espressioni di 
ben compassata galanteria. 7 e 
\ Edwige, ferita nella:sua alterigi», statui fra 
sè di fargli pagare a Caro prezzo l' inattesa 


freddezza: 3 ; 
Guai quando Ta Yonima invoca il ilcolo 
nella’ vendetta ‘Essi ‘divenità crbideto e mòfi 
si ‘fertràn a mMetzo Usl camminot® t 
Nessnîio si ‘era Curato %i Stefania , che în 
appsrenta indifferaite”so ne Ustiva racchiusa 
lin #è.7A chi l'àveste' osservata, si'ssretito di- 
ferto un contrasto "degno di'essorefisiologi* 
cimento ‘studiato; La stà Aisvnennia ‘era im> 
‘mobile 6 di ghiaccig; il stò ‘tcchie di fasce 
brillsva' di*ufià tace? tra il'sinistro ele stranò, 
e’lo Mmoveva rapido dal viso del principe per 
ispingerio ‘in quello della Nerinî Forse ‘de- 
siferava scoprire qualche ‘#féàno;, che gli 
patve leggere Mella vominotiode di Norberto. 
Allora Ta sus mano corse al cuore e st To 
‘compresse fortemente, dando in profondo s9- 
spito. Teniò di atiatsi, fna fu costretla ‘rica 


dere sulla sedir. ca 
(Continua) 


‘q 


guetra: il principe ritor ali: 


antetiffol' è 
Falk'ansteinsone' cancellati | da questa suora» 


miare. x ..._ , ® 
giornali di Berlizo anininziane che il Re. 


Scrivono da Atene, 47;:all'Osservatore Trie= 


ad 'Agrafà ebba luogo ut ‘conflitto fra turchi. 
e cristiani; rel quale alcuni.turchi farono ue-> 


tici momenti; più probabile pare che a mo- 


Venga cdinvossta prima del mese di dicembre,' 


‘ce Sibbato Scorso vi faval' palazzo. pranzo? 
di gala în occasione degli spensali della ;s06 


si legge nel | 
TT novembre : 
« L'Herald D 
dal. Mossit0 s di 
gale troviamo 
tenza di Massini 
oratore LI . 
Fitorì a Chapul 
quoi equipaggi. 
affidato E 


pabile la #05) 
siuscirà ad! 
quuolo. 

pr ETA 


La Gazxe 
contiene: 

4. Ua R. è 
bro, coa il q 
Camera. dei 
giorno quinà 

2. La not: 
vémbte cork 
stà del iinis 
affari dell'in! 
Consiglio dei 
previdanza di 
siena parla 
il senatore cc 
sidenti i sen 
Celso, Pasini 
rearsa march 
datora Giuse 

3. Un dec 
genio, in da 
i termini st: 
e 23 della È 
soppressione 
zioni religio 
dal quindice 
zione del pi 

Il termini 
vata leggo 
pessesso déi 
scadrà a dui 

Le denui 
e dal rela 
tato alla la 
sarà precet 
all’amminis 
enti soppr 
agli altri il 
viacie del 
o registro . 

Le Inten 
garo la ese 
denti affici 
tuali od all 
+ 4. Un R 
bre, prece 
delle final 
autorizzati 
milieni ci 
addivenire 

tità di mi 

renti per 

nale mari 

Per l'a 
col prece 
cio passi! 

1866 ap 

colla de 

mento di 

Il pre 
sua coni 
stone pi 

5. La 
del 29, 
P'opesti 
lito che 
ranno è 
cembre 

6. Di 

7. Wi 
dell’ord 


Votà 


Padova 
Montag 


San-M 
vani 


La: 
di Fir 


vue 


pote @ 
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Uniti dèl | sigliere Salvagneti 
;|.Sizione universale del 1867, e l’adottò mo- 
dificata ia questi termini: 
1» La Deputazione, ecc. ; 
« Delibera: 


Sì legge nel Corriere degli Stati 
14 novembre ; ì 
« L'Herald pubblica una corrispon lenza 
dal Messico , in data .del. 29, ottobre. nella 
quale troviamo alcuvi particolari sulla par- 
tenza di Massimiliano per la Vera-Crus. Lim 
poratore avrebbe congedato tu'ti, i, suo). ser- 
Vitorì a Chapuliepeo 0 fatto vendére Rab 
3uoi equipaggi. Sarebbe pure esatto che ha 
affidato, perbalmente, la Teggonza al njare- 
sciallo Bazsino. Finalmente artebb8, dichia- 
rato al comandan'e della. fregata sustriata di 
stazione! a Vora cnr che faceva conto. d'int- 
| ‘ È 5 
Di ARI en si dico verbo: d'ab. riti ai giovani appartenenti alla provincia di 
; da. Washi K ; Firenze già avviati agli stufi tecuologici, i 
Sorivona da. Washington, in data del 12 | quali, a carico della somma inscritta sul bi- 
novambfe,, al Messiggere framco:americano : | lancio come all'articolo. primo, siano in tutto 
«,Sono in grado di dirvi cha il generale | cd in parte mantenuti. almeno per ua anno 
Sherman e il: signor : Campbell nen vanno | presso fsbbricanti esteri per s ppren iorvil’eser- 
alla Vera-Cruz , com'era stato detto. Essi si | cizio delle industrie rispettive. 
recano presso il presidento Jiafez ‘pet avor.| . « 3: La Dapataziene provinciale è incari- 
conoigi up. collegnie. Seconda la relazione cata..di formulare il. regolamento per l'am- 
del ‘signor Jsbnson!; questi raccomasderà ‘al |: missiene dei giovani, al sussidio della pro- 
Congressò'i provredimienti da prendersi. vincia; e .di.. conferire i sussidi a quei gio- 
'« Del'rasté gli inviati messicani riòn hanno. |, vani. che. essa . ricenssserà più meriteroli è 
alenca autorità. di conch'uiera mA, traltato;.| più sdaiti.alle industrie che essa, nell'inte- 
nè d'impegnare la responsabilità degli Stati. |-resse della provincia, crederà preferibili, @ di 
Uniti. «Lr lero missione equivale ‘semplice- |[provvedere: a che il beneficio largito. riesca 


Consiglio .il-segueate schema di delibera- 
zione : 

« 1. È incritta sul b'lincio del 4867, ti- 
tolo secondo'delle spese, la somma di L.42,000 
;destinata all'istituzione: di sussidi pet ‘il per- 
| faz onamento «delle industrie. 

« 2, Questi sussidi dozranno esser confe- 


d'ihviare operai all'Espo- 


« Daversi sotteporre all'approvazione del 


is 25 astés SES3 ll 


; 
- 
c) 
5 
s 


mento (ad ‘uma specie d'inchiesta ‘sulle vere | effettiramente préficno. » 


candizieni del Messico, 0 sulla disposizieni: 
del Governo ‘di Juarez. +» 
I giornali del Chi'i anbunziano che'è pre: 


“|P itl'sotto:prefelto cav: Cotucdi, chiamato or 


fon: dub ‘itési alla’ reggenza della Questura 


babilela sospensione. delle ostilità, ache! si 4 di ‘Fifétde: ha cominciato la' sua missione. 
riuscirà ad: un ‘accordo. col. Governo spa: |‘Ea tiibHlica sicurezzi ion si è risentita ‘dei 


guuolo. 


ATTI UFFICIALI... 


La Gazzetta: Ufficiale. dal AN" Bdvembre 
contiene: pre pngar de | 

I. Ua R. decreto in 'da‘a del 29 novem- 
bro, coa il quale il Senato del Régno è la 
Camera. dei deputati seno riconvecati Pel 
giorno quindici del prossimo dicembre, 

2. La notzia che, cin ndienza del 29.n0. 
vémbte torrette) S. M. il Re, sopfa «propo: 
stà del ministro, segretario di S'ato ' per ‘gli 
affari dell’inierno, e depo fieliberazione del 
Consiglio dei ministri, castituva l'ufficio di 
presidenza del Senate per la prossima s9s- 
sions parlamentare, nominando presidente 
il senatore conta Gabrio Casati, e yice_ pre. 
sidenti i senateri Marzucchi commendatore 
Celso, Pasini cemmendatore-Lodevico,.. Tor- 
rearsa marchese Vincenzo e Vacca commen- 
datore Giuseppe. 

3. Un decreto di S. A.*R. il principe Ea- 
genio, in data del4 novembre, con il quale 
i termibi stabiliti dagli articoli 6; 43,049, 20 
e 23 della legge 7 luglio 1866 n° 3036, sulla 
soppressione degli ordini e delle corpora- 


cambiamenti iYrestiti, o si è spiegata, altiva. | 


meste in tutté il''dircondario nel mese tra- 
scorso dal 24 ettebre ultimo al 24 ovembre 
cerrente. In detto intervallo di tempo si ar- 
tettarené non mibtò di 428 individui, cioè: 
‘68'‘per farti èd aggressieni; 10/per truffe, frodi 
è les'onì personali; 2 per: diffusiore--di--bi- 
&glietti) falsi; 43. percingiurie qual:ficate 30486 
per.oziosità 0 yagabondiaggio; 33 pér que- 
| Stura proibita ; 8 per contravvenzioni alla 
polizia; 57 per lotterie clandestine, giuochi 
proibiti»’o rilenziona, d'armi insidiose; 30 per 
contravvenzione alle prescrizioni sugli eser 
cizi pubblici ; 46 ‘per ‘distorbo della pubblica 
quiete; 2 par renitenzi ‘alla leva. 
L Si è.inelire riparato arl. alcuni difetti di 


procedimento, in materia di polizia giudi- | 


“Ziaria, neila Questura e negli uffici dipen- 
denti. Fra questi occorre specialmente notare 
-quello-di tenere gl’individui arrestati per.tre 
© quatiro giormii in ‘carcere ‘preventivo, prima 
di denunziarli all'antorità giudiziaria. Ciò era 
tn'aperta violazione della procedura penale; 
@ molto! oppartunamente il cav. Colucci prov- 
vidde, ‘perchè’ le persoxe arrestato siano 
messo a dispos:zione dell’ autorità giudiziaria 
entro la 24 ere dal loro arresto. 

Queste. seno buone cose: la polizia deve 
esistere più ‘che parere, @ però il:questore 


zioni religiosa, comincieraano a (decorrere 
dial quindicesimo giorao dopo la' pabblica- 
zione del presente decrato. 

Il termine dell'articolo 7 dolla premento- 
vata legge pel compimento della. prosa di 
psssesso déì chiostri nelle provincie: veaete 
scadrà a tutte marzo 1867. i 

Le denunzie prescritto dall’anzidetta legga 
e dai relativo regolamento saranno presen- 
tato alla Intendenze éi filza, e da queste 
sarà proceduto agli atti di presa di possesso, 
all’amministrazione. dei beni spettanti agli 
enti soppressi e soggetti a conversione sd 
agli altri intumbeati attribuiti nelle altre pro: 
viacie del Ragno ai ricevitori del demanio 
o registro ed alle direzioni demaniali. 

Le Intendenze di finadza potranno dele. 
gare la esecuzione dei.predetti atti i dipen- 
denti tiffici esecatiri, ai commissariati distret- 
tuali od altri speciali incaricati. | 
| 4, Ua R. decreto, in data del ti novem- 
bre, precedato dalla’ relazione dei ministri 
delle finanze e della marina, con 1 quale è 
autorizzata la spesa straotdinaria di lire due 
milioni cinquecento mila | (2,500,000 lire) per 
addivenire all’acquisto di quelle limitate quan: 
tità di materiali, attrezzi e macchine occor- 
renti per dare principio ai lavori neli’arse- 
nale marittimo di Venozia. 

Per l'applicaziona della spesa autorizzatà 
col precedente articolo è istituito nel bilan- 


1866 apposito capitolo col num. 81 dis g 
colla denomimazione Primo approvvigion 
mento dell'arsenale marittimo in Venezia. 

Il presente decreto: sarà proposto per la 
sua conversione in legge nella prossima ses- 
sione parlamentare. pe | 

5. La notizia che, con R. decreto ia dala 
del 29novembre corrente ,, emanato . sopra 
proposta del ministro della guerra, è stabi- 
lito che le divisioni attive 10.1 © 19.2 i 
radno Eciolte:.il giorno 10 del prossimo i 

pista 

6. Disposizioni nell’ uffizialità dell’ esercito. 


cembre. 
7. Una serie di' disposizioni nel personale 
dell'ordins “giudiziario. 7 
| ELEZIONI POLITICHE 
Votazione del giorno 25 novembre 1866 
© > Eletti 
Padova (1° collegio) — Cavalli, 


nano — Faccioli, 179. 
gg BALLOTTAGGI 
San Marco ‘Argentano 

vanni 6 Segerino Pasquale. 


TALI 


® cRONACA DI: FIRENZE 
dr 


fa bere di dirigere tuttii suoi sforzi perchè 
si sorvegli e si esservi senza molestare © 
farsi scorgere. È la via migliore che uni que- 
stare pessì scegliere per meritare Ja sjima 
e la riconestenza dell’intiera. popolazione. 
VIS eee 

La Direzione della polizia municipale, mer- 
coledi passato contestava-alire otto trasgres- 
sioni all’Amministrazione del gas, per avere 
gssa Jasciati spenti otto de’ suoi fanali » nella 
sera del 27 corrente. 

Mercoledì, 28, le guardie di pubblica sicu- 
rezia arrestarono tre oziosi privi di domici- 


mazzi. 


men 


seppe Ferrari farà la sua lezione di.fMosafia 
della storia. 


Morcoladi mattina, 28, nel'secindo piano 


con voti 306. 


»coetra »Mosciari Gio» 


P 
di Firenze discusse la proposta fatta dal con- 


domato dai pompieri municipali. 


mento 


i i i 112 dicembre prossimo venturò., alle ore | ri 

cio passivo del Ministero della marina pel | 19 meridiane, Ja R. Accademia economico» Sa 
terrà nella' sala di sua 
straordinaria seluta. 


agraria dei Georgofili, 
residenza una pubblica 
Domenica prossima , 2 di 
12 4j2 la Società filarmonica 
un trattenimento. 
tale, il cui pro; 


gresso della sala secondo ‘il consueto. L'esito 


del trattenimento dato Ja scorsa, domebic: 


giudico competente e rispettabile. 


_ 


| Ateoli, il quale probabilmente. darà qualche | gi00 fatto: the ne. commosse pi 
tl, ata ja 3 | v 
prati I | tor: operaio dell’apparatte età passi sò 
= usa | i. che già da molto tempo teneva il letto 
"Servizio Meteorologico debinistero-dola e dar ‘oto “malattia; affeazto davatroci vdo- 
rina. — 7 dal di 29 novenseTe, Ore | \ori che gli riescivano in\opportabili, serabra 
8° dn i FETA, che!sì decidesse®a porre fire ai suoi giorni. 


Barometro i 
teptrione, e neli!ltalia. me: 
huò ad abbassarsi nell’ 
Neve su i monti, e qua @ 


ja; meniyre.tont 
nità 


tato; e in alcuni porti anche grosso: ! 


Domani, sabato; a ore 41. antimeridiane 
nell Iitituto di'stadi superiori, il prof. Gu- 


del palazzo del Ministero dell'interno svilup- 
pavasi un piccolo itcandio, che fa immedia- 


dicombre, a ‘ore 

di Firenze darà 

musica'e vovala e strumon- 
ima ‘sarà dietribuito all’in- | Ancona. RT 

xi e La ripartizione delle L. 2000, fu fattarda 

una Commissione, a tale scopo formata; in || 


giunto a Firepsò il distinto Prazista Ao: | 
E) 


innalzato di 3 a 4 mm pol sor- 
nderidionali. 
là pioggia. Cielo 
nuvolose, e qua è la minsccio cova ire 


Forti e domitanti i venti di tramontana 
e di greco, anche nell’alio dell'atmosfera, ‘ 


Durano: ‘alte le preisioni in Spagna; nel: 


rl’oscidente e nel centro d'Europa. 

Probabili forti colpi di vento di tramon- 
tana e divgreco, com temporali»; sopratutto 
nel meztògiorno (con Stagione fretdu e'a- 
sciutta, dominata dalla corrente. polare. 


Nella giornata del 28 corrente; il termò: 
metro centigrado del R. Osservatorio di.Fi- 
renza, segnava la temperalula: puassima. di 
+ 13,0, e la mioima dip 20. 

Nella notte del 29 correate, la tempera 
tura minima fi di +45. 

THATSI 

RR. Teatro Pagliano, — (Questa sera, ve. 
nerdi, si rappresenia ‘l’opera.il” Don Checco. 
Bsneficiata dell’arvista Valentino Fioravanti. 

Teatro Niccolini. — Questa sera, 30 no- 
vesabre, la egregia prima at'rica della Compa- 
gnia Balletti Bon, signora Giacinta Pezzana- 
Gualt'eri “davà ‘Una rappresentazione a-Sti0 
benefizio, colla muova cuimmedia Bel signor 
Costesti: 17 Dovere , è colla declamazione di 
una poesia del. Giusti. 

N nome della ‘signora Pezzana , celebre, 
a buon diritto, nell'arte drimmatica ot di- 
sponsa dal ratcomindare al pubblico di ac- 
correre numeroso. a questa rappresentazione. 


Atti di morte denunzioti nel di 27. novembre. 
1866. sog 

Dolci ved. Baldini Vittoria, di aninî' 75 — Ro: 
vai Cherubina; id. 46 — Manfredi Costantino, 
id. 53 — Prosperi Annunziata, id. 33 — Binazzi 
Giovan. Battista, id. 36 — Polidori Filippo, id. 
56 — Papini Valentino, id. 64 —, Mazzoni, Ga- 
spero, id. 64 — Tassi Maria, 1d. 70. 

Più, 2 bambini che non aveyano..ancora. 6 
anno. 

Gli atti di nascità denunziati nel dì 27 novembre 
furono 49, cioò 43 ‘maschi & femmine ed 2 nati 
morti. 


Nel di 28. 

Ferrero Brunone, di anni 44 —. Montelat'ci 
Luisa, id. 45 — Giunti Giovanni, id, 43/— Pel- 
lizzari Giacomo; id. 253-— Mugnaini Teresa; id. 
45 — Ciampi Luisa, id. 66 — Jacopini Teresa, 
id. 23. : 

Più, 7 bambini che non avevano antora 
B anni. Ù 

Gli ‘atti di nascita denunziati nel dì 28 novem- 
bre 1866. furono 29, cioè 17 maschi, 9 femmine 
e 3 nati-morti. 


Matrimoni celebrati nel di 28 novembre 1866. 


Agnoloni Ferdinando, carrettonaio, di anni 26, 
del com. di S. Casciane e Scacciati. M.. Rosa, 
trecciaiola, id. 20, del com, del Galluzzo. 

Baccherati ‘Antonio, rivenditore di| sale e ta- 
bacco, di anni 49, di Prato e Giannoni M. Ca- 
rolina, att. alle cure domestiche , id. 37, di 
Signa. 

Fanfani Lorenzo, pastaio, di anni 32, del-com; 
del Galluzzo e Gampolmi M, Rosa, id, 28, di 
Firenze, tessitrice. 

Nesi Annunziato, negoziante, di anni 48, di 
Prato e Mustioli Caterina, att. alle cure dom., 
id, 24, di S. Savino. i 

Fantechi Luigi, facchino:di banco, di anni 33, 
del com, di Bagno a Ripoli e Mannucei Giuditta, 
cucitrice, id. 18, del com. di B:gno a Ripoli. 


rv —===NenIPES te 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


À U mes Movimenti militari. — Leggiamo! 
Lao RE i) cia tale | in data del 28 uell talia militare : 
hollo, 6 glie ne sequestrarono oltre 500 


Il 650 reggimento fanteria invece di Eboli 
è a Nocera. 


Il 66° reggimento fanteria invece di Nocera, 


è a Ebeli. 


è trasferto-a-Givitella Roveto. 


Il 220 battaglione borzaglieri da. Vasto .è, 


trasforto, in Atessa. 


Il 37° battaglione bersaglieri da Cividale è 


trasferto a Caserta. 
Carità cittadina. — Il Giornale della 
marina del 28 scrive che, il comandante in 


capo del 3° dipartimento marittimo-ha inviato 


al Ministero di marina. il ‘processo verbale 


Lago di Lissa delle L..2000 offerto : 
#Li 


cenza, in Torino. } 


ciolo di Napoli. 
L..500 dall’Associzzione 


mente brillanti il-nostro appendi- | questo modo: Sui Si 

dai Tasini Da co pero N articalari. | < Lire 4000 farono dis'r bile alle; famiglie, 
Noi intanto ci‘rallegriamo colla |Sqcietà per | e lo altre lite 1000. divisb in cinque-catego- 
i lodevoli sforzi che fa a vantaggio dell'arte, | rie di lire 60, 35, 30, 20;; 4,087 aiferiti.te 
@ speriamo” che verranno apprezzati pub-| nendo conto delle specialità e gravità delloro 
ica i 6 i arti tato. Ì 
edge roi gian ii diaiatio: — Lunedì stò, scrive la Faz: 


getta! dî, Genova 
nel vico dela Caccagaa succedeva 


i 
itava 2" 
diioale st cello fa traspo 


Il 16° battaglione bersaglieri “da Avezzano | 


ardante la «ripattiziene allo famiglie dei 
morti e dei feriti della R Marina hei come 


[000 ‘dal Comitato centrale ‘di benefi- 
L. 500 dal sig. marchese Edoardo Canac- 
Medica italiana in 


del 28, verso le-ore-6-8i£ 


‘’voniZie. ULmae 


Sa non siamo male informati, sabato 


7 dicembre sarà attivato il nuovo orario 


delle ferrovi&. Per quel giorno‘, oltre alla 
nuova linea: Fenrara-Rovigo già stata aperta 
con un orario provvisorio, si troveranno 
poste in esercizio ‘anche la linea Pavia- 
Gremòna-Brascia, quella da Catania /a Mes- 
sîna, purchè nel frattempo (ivi sia stata 
tolta la quarantena di terra, e finalmente 
l'altra più importante di asse:tutte, Ha 
fra Firenze Roma-Napoli per Ana Po: 
ligoo: Si lavora con tutta l’opetosità,, di 
giorno e di notte affinchè non abbia ludgo 


jalcun' ritardo, e vi si riuscirà certamente 
 se/la' bella stagione continuerà ancora per 


qualche giorno. Si arguisce da ciò che il 
Governo in questi ultimi tempi ha voluto 
rivolgere principalmente i suoi sforzia 
far:‘Sì the venissero collegate fra loro le 
varie linée che isoléte non davano tutti i 
fentti desiderabili. 

L’ Italia, politicamente. disgiunta e di- 
sgregata or son pochi anni; inaugura, a 
cominciare colla. prossima settimana; il 
nuovo periodo della sua vita nazionale con 
una rete di 5200 chilometri in ‘esercizio, 
che uniscono direttàmente è ‘sénza ‘inter- 
ruzione Udine con Salerao da una parte, 
il-passo dal Genisio colla terra d’ Otranto 
dall'altra; e che permettono di Viaggiare 
da Firenze a Torino in ore 42, [a Milano 
in’'ore 10; a' Venezia in ore 11, a Roma 
in org 42, a Napoli in ore 48. 3 

Ci giunga. a notizia cha nell’atto in cui 
il'Governo stava pèr riprendere d'ufficio 
i Javori sulle daè riviere liguri, l'Impresa 
costruttrice 10 ha preventto, ‘e ché Patti! 
vifà spiegata permette di ritenere che sul 
finire della ventura ‘primavera parecchi 
tratti di quest'importante via di comuni- 
cazione saranno aperti al pubblico. 

Cosi pure ci consta, che su tulta la li- 
nea Foggia-Benevento-Napoli, del resto in- 
teramente appaltata, è adeccellenti costrot- 
tori, si lavora assai attivamente, in modo 
che, entro il prossimo estate, sarà ulti. 
mato il tratto fra Napoli e Benevento. In 
quanto alla traversata dell’Appennino, a 
rettificazione di quanto abbiamo letto in 
alcuni giornali' napoletani, siamo in grado 
di affermare, che le sovvenzioni chilome- 


triche, ‘che il Governo è in ogni modo te- 
nuto di-corrispondere, e che esso con una 
recente convenzione ha consentito solo di 
anticipare rateatamento alla Società delle 
Meridionali, dsvono essere, a termini pre- 
cisì délla stipulata converizione, erogate 
appunto e tassativamente; nei difficili la- 
vori di quella traversata dell'Appennino, e 
questo ‘in maniera tale che nessuna rata 
abbia ad'essere pagata, se la rata ante- 
cedente non. sarà stata realmente applicata 
agli anzidetti lavori. 

Sappiamo che il Governo inglese ha 
chiesto ufficialmente se il Governo nostro 
potesse confermare i dati pubblicati dal 
capitano Tyler, relativi ul passaggio pro- 
gettato della valigia. delle Indie ‘per l’Italia. 
H nostro Governo ‘avrebbe risposto con 
ana formale conferma. Si ritiene che per 
la metà dell’anno venturo incomincierà la 
Valigia a transitare per Titalia. 

L'ammiraglio conte Persano è citato a 
comparite sabbato prossimo , 1° dicem- 
bre, dinnanzi alla Commissione inquirente 
‘(dell'Alta Corte dl giustizia, per esser esa- 
\minato. | 

Alla Gazzetta ‘ufficiale del 29 scrivono 
da Salerno: 

1l brigante Nola Carmine fa arrestato a 
Senarchia, circondario di Sant'Angelo dei 


Lombardi. 1 $ 

Francesco Papabianco, brigante di Lauriao, 
fa trovato morte-in un pozto in San Leo, 
comune di Campora. 

Si ha da Perugia che il brigante Domenico 
Pinconi dalla banda Di Sciascio, disertore dei 
cavalleggiori di Alessandria, si è'presentato 
il giorno 26 31 soWoprefetto di Rieti. 

Da Vasto siice; (9). | ; 

Ieri fu*uteisò dà Guîrdia nazionale di 
Mondirisio, giiata dal sindaco, il brigante 
Mastro Cecco Raffaele; altro ed ultimo degli 
‘evasi dal bagno di Pescara, | 


ara. 
ti gliabii 


Tafatti colla sola camicia che indossava a Tetto 
gi g7scipiiò del quiato piano, della casa che 
ella sottoposta va; da dove orren- 
rato all’ospèdale. 


© Da Caserta: È È 
Per opera di un luogotenente di guardia 
nazionale è stato ‘arrestato il brigante Delle 
Donne e sei manutengoli, nonchè certo Da. 
metrio Petroni, soldato sbandato dell'esercito 
borbonico che fece il brigante sùl territorio 
pontificio. 
Ti Melli — 
Dei carabinieri e 
Fele' fu: ucciso in 
sidro Francesco, del comune 
e.fu.ferito e Ù 
glielmo Florestano di Muro. 


guardia nazionale di San 
conflitto un brigante di 
di Senerchia, 


Da Girgenti: i 
Fa traite in arresto nel comune di Sicu- 
liano il famigerato malanirine Placco Giu- 

seppe, autore di parecchie grassazioni. 


CASI E MORTI DI CHOLERA 
Polermo:— Dalla mozzanotto del 26 a quella 
del 27 O.bre: casi, 44 morti 0, più 7 dei 
giorni precedesti. 
la.— Dalla mezzanotte. del 27 a quella del 
28 novembre: casi 8, morti 0, più 17 dei 
giorni precedenti, 


rr {+g19g1iwICus 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


i Nuova-York, 17. — Si ha da Vera Gruz, 
in data del 1°,, che l'imperatore Massimi», 
liaro era partito per riternsre a Messico. 

A Teranto due altri feniani fureno con- 
dannati a morte. Credesi che saratirio dete- 
Buti come estaggi per garanzia della con- 
detta pacifica degli altri feniani. 

Lisbona , 28. — La Regina ha sbortito ; 
però lo stato di sua salute è rassicurante. 

Nuova-Fork, 28. — Corre voce che Vim- 
peratore Massimiliano siasi imbarcato a Vera 
Ctaz per l'Avana. 

I ‘federali hanno occupate Matameros. 

Vienna, 29. — Il Giornale di Vienna sraer- 
fisco le veci di un concentramento di'truppe 
nella Gallizia; soggiutge che non vi ha al- 
cun metive per prendere tali misyra.. 

Dresda, 29. — Un rescritto «reale ordina 
che vengano compilate la liste ‘elettorali per 
il Parlamento del nord: 

La Camera dei deputati ha adottato ad 
unanimità il trattato di pace cenchiuso colla 
Prussia. 

Parigi, 29. — Situazione della Banca. — 
‘Aumento mumeratio milioni 17 45; portsfo- 
glio 22 1,3; biglietti 11 34; tesoro 1 9/10; 
conti particolari 23 4}4. Avticipazioni sta- 
zionario. 


. 

Atene, 26. — Si ha da Candia che il giorno 
20 Mustafà pascià attaccò il convento di Re- 
timos, occupato dagli insorti ‘comandati da 
Ceroneos. Dopo ‘una lotta sanguinosa, l' at- 
tacco fu respiato. Mustafà ritornò ad Apo- 
korona. ; 

Tolosa, 29. — La Corte ha confermato la 
sentenza che annulla il testamento -di La- 
cordaire. : 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Parigi, 29 novembre 
9.bre 
28 29 
Fondi francesi 3 %. . 69 65 | 69 52 
» (hd . |9810 |98— 
Consolidati osì si. 8844 | 88.38 
Italiazo È *: in contanti 56 30 |B5 80 
» » | Fino mese. 56 15 | B5 85 
» 45 dicembre . — — | 5590 
» fine dicembre —_— | 
VALORI DIVERSI 
Az. Credito mob. francese | 604 597 
» » » italiano _ _ 
® » spagnuolo | 313 3418 
Strade ferr. Vitt. Emanuele 72 72 
» 0» mabardo-Ven, | 403 397 
». >» Austriache © [00] 407 
» » Romane 62 62 
Obbligazioni —. . . . . [424 12% 
» ferr. di Savona! — oo 


GIACOMO DINA, Direttore. 
Rosarno Giovanm, Gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 
BORSA DI FIRENZE del 29 novembre. 


8 a ee ie CL 5947150, 59 4250 
Impr.naz, sott. Bj N. 73 50d. — — 

CA go pef N. 3y-d —— 
‘Az. Banca naz.tose. N. 4540 — d — — 
Id. Banca naz. Re- 
gno d'It.ex conpon N. 41585 — d — — 
Td, dedotto ilsuppL N. 46—d. — — 
Obbl,3*dellesud. Cl ——d. 175. — 
Obbl. dem. 5 °l. in 

serie complete C. IL 380 — d. 378 50 
Jd.inserie di una e due €. l 382 — d. 331 — 
Boy, it.in picc. pezzi N. 0 —_ — 
3°pidem . .. N 38 — — — 
Prezzi faiti del 8 *l 59 20 — 
Napoleone d’oro 2145 = 21414 

BORSA DI GENOVA del 28 novembre. 
Ò Ult, corso. Corso Di 
5%, Rendita italiana cont. © 59 40 59 20 
Banca d'Italia cont, 1580 — 4883 — 
BORSA DI MILANO del 28 novembre. 
om. Pr. fatti 


Rendita italiana 5. "tp 
Azioni Banca Nazionale 
». Strade Ferrate merid. 
ObbLStr.Ferr. L.-V. Italia Centr. 

» » Meridionali 
». Beni demaniali 
» Città di Milano 1860 


5 T - 
BORSA DI gono del 28 novembre 

legale 59.30 
Corso YI, 20 d'oro L. 21 45 a 21 40. 


— ————————————_ _—_——ém 
Grisgam Linn Assurance Socmany 

L'officio della Swsecursate itàliana . 
è trasferto in via. de’ Buoni, n° 2, Palazzo 
Orlandini. ; 


LT —"@P»>—"—#@»+(6T7TÉTmTI:-IIIÈIhe 
CONVITTO CANDELLERO. — 
Scuola preparatoria alla Regia Accademia 6 / 
Regia scuola militare .di cavalleria, fanteria @ 

marina. Via Saluazo, n° 33, Torino. 


catturato mn suo compagno Gu-.. 


SOCIETÀ FILARMONIVA 
di Firenze 

Demenica prossinda, 2 dicembre, sarà dato 
un altro cencerto slle ore 42.112 pemeridia- 
nò, nel quale prenderà parte la distinta aîti- 
sta signera Pozzo@i. Sappiamo altresi che 
‘verrà muovamente eseguita la sinfonia. per 
stramenti a fiafo del maestro Mabellini che 
tanto successo ottenne nel concerta. di dome- 
nica scorsa. 


rédatto dai migliori scrittori, designato Ù 
ed inciso dai migliori artisti italiani può è 
chiamarsi l’istoria contemporanea d'r 9 

© © Direzione del GIORNALE ILLUSTRATO : ) “RO. 
via Tornabuoni, n° 47, piano primo, - 
Firenze. ese 


FIOINALE IMISTIATI | Messa in vendita di un grande assortimento |. L'UNIVERSO ILLUSTRATO — 


‘Pa quatro sun 1 @xOmNALE | di PALETOTS per Signora; di velluto di lana © peluche a Franchi 9} 


giornali politici che pubblicano incisioni. 


completo ed il più economico di tuti | Agi; di Popeline novità a ì » | | iltaglio | 


IL GIORNALE ILLUSTRATO ASINI ATE AZ ZIINA. 


Abbuonamento annuo La 5.80 


Beato doo seo" "| © PIAZZA ANTINORIIN FACCIA ALLA CHIESA: DI S. GAETANO - 


È DE LION 


SUOLA DA DALLO | dove si ‘trova ‘un assortimento immenso di Articoli 


date rid puro a dolio — di ALTA NOVITA per la Stagione. 


renze, via Ricasoli n° 35. 


REA e 0 e a SAR rta e ch eee e POE nd vite raven sir Ted 


IL 3 VERO TESORO DELLA SALUTE Giornale mu ea AZ ii elegante d’Italia. 


o xuova Dotta sull'origine, natura; ‘preservazione e cura delle malattie delle Questo giornale che, sia per la ricchezza 6 varietà delle sue illustrazioni, 


sia 


die orinarie, viziosità: del sangue ed infermità cutanee, vizi sign eti della gioventù ‘| per l'utilità degli seritti è incontrastabilmente il più importante, il più completo, 
le loro fatali. conseguenze (imponza Mie fera Liar na Do Su e il più seo di tutta Italia, si pubblica a Milano SE primi giorni di ogni 
‘persona; del cav. dott. CK, anche laureato in med. e.chit. | mese, in' un ‘elegante-fascicolo, rilegato con copertina, adorno di splendidi figurini 


dalla R. Università di Pavia; 10.2 ediz., 872 pag., 162 fig. Prezzo 10 franchi. — è numerosi disegni, acquarelli, ricami, modelli, musica, ecc. 


Si spedisce franco conîro vaglia postale o francobolli inviati all'autore, via Solfe- La parte letteraria che si compono.di scritti ameni ed istruttivi, trattenimonti 
rino, 11, Milamo; dove puossi ‘consultarlo dalle 41 alle 2 pom. — NB. Migliaia di. | scientifici, racconti, episodi storici, ecc., è oltremodo variata 60 interessante. 


DE detono ri testati comprovativi. « L’istitutore, che trascura di leg; 
Tero sui giornali gli attestati comprovativi. « L'istitutore, leggero 5 ‘enne: pia oma 
A manca a’ suoi doveri. »—Così il parroco Celasco,— « Feliceil malato damigelle, alle istitutrici, da tutta la stampa ilaliana. 


salute; anzi la vita, a, questo libro. In assai numero compar, Il Bazar venne:Già particolarmente raccomandato alle madri di famiglia, allo 


È ‘aperto’ l'abbonamento all'ANNO 11. dal 4° dicembre a. c. al 30 novembre 4867. 


cui medico e farmacista meditarono assai lungamente su. questo libro, » Così Prezzi d'abbonamento. — Franco di porto in tutto il Regno. — Un anno 


il dottor Rampollo. ) 
ui 5 È L. 42 — Un sem, 6.5© — Un trim. &. — PREMIO INTERAMENTE GRATUITO. — 

NB. — Il cav. dott. Cromo; essendo stato chiamato a Firenze per farvi ‘| ‘Chi si abbona per un;anno riceve in dono un elegante ricamo, campionato per 

una operazione di lifrotitia, vi rimarrà per un mese, esso-potrà essere consultato pantofole, ‘per: sottolampada, 0 per portasigari a scelta. & 

in Mae ‘Ariento, n° 4, 4° piano, Firenze, ogni giorno dallo 41 alle 2 srt Il Bazar è il solo giornale che, grazie alla sua straordinaria diffusione edai 

meridiane. % ‘mezzi di cui dispone, può offrire dei doni così splendidi ed eleganti. — Mandare 


l'importo d'abbonamento o in vaglia postale o in lettera assicurata ‘alla Direzione 
di 


del Bazar, via S. Pietro all Orto, 13, Milano. — Chi desidera un numero 


PRIMI ELEMENTI st Asienenia tivi saggio, spedisca L. 1. 8@ in vaglia od in francobolli, 


melincla cav. Costanzo, 2.2 edizione — fr, A. — Spedisce franco contro ur 


francobolli ‘all'autore, via Solferino, 11, Milano. 3 
A tutto il’ corrente anno 


Questo libro è composto con un metodo muove, tanto semplice 6 chiaro 
PRESSO L. BERLETTI, VIA DE’ BANC_, N. 4 


che ognuno d’ora innanzi ppirà famigliarizzarsi da sè col'Astronomia. 
VENDITA DI MUSICA 


È stato adottato per il Prfmeipe im eriale di Francia, per le scuole 
dei reggimenti dell'impero, non che nel Belgio per le Scuole elementari superiori. 

col ribasso dal 70 all’ SO per CENTO 
e NN ar) 


NB. Îl cav. dott. crommeLINcE essendo chiamato a Firenze per farvi una 0- 
perazione di lifrotitia, vi arriverà il 48 corrente e vi rimarrà per un mese. Esso 
potrà, essere consultato sopra le malattie delle vie orinarie in via dell’Ariento n. 4, 
4° piano, Firenze, ogni giorno dalle 44, sino alle 2 ore pom. 

L'opera suddetta potrà essere acquistata in Firenze, via dell’Ariento, n° 4, da 
padrone della casa ove il cav. dott. CrommELINCK prende alloggio. 


\ 


GIORNALE PER TUTTI 


scé la domenica in tutta Italia in sedici pagine grandi a tre colonne 


SOMMARIO DEI QUATTRO NUMERI DI NOVEMBRE 


TESTO | ali INCISIONI " 
Attualità = Antonio' Melilori, episodio | ad ago; Tudo RARO aa 
della rivoluzione &reca — La serva po- Moustier, ministro francese degli dieci 
lacca, racconto —I Clubs di Londra — ere imaesio — Monumenti ad E. Tor- 
fire dei birraj = ll uovo ponte sul Po | fanale di Rezzonigo carte di Venezia: 
A Mezzana-Corti = I lavori dell''Esposi-| da Mula: la scala AI a 
fione di Parigi — Un gigantesco vascello radiso — Vienna: Chiesa di San: Caro 
a sperone — La macchina a vapore, di Borromeo; campanile di Santo Stefano 


— Isole Nicobare: 
L: Figuiier — Diografia di Droyso — Igiè- | _ ‘Steno posi rome irta caparma 


îie del passeggiare, del dottor Du Jardin zionale a Venezia: îl primo” att 
—Vienna — I canali di Venezia — La lm art da ngi  Yesslo a 
Cn san vi LL —1'sette plebi"| irata delle truppe italiane; i SR 
citi d'Italia — Che cos'e una stazionè di| Vittorio Emanuele II che riceve la de- 
strada ferrata — L’ippopotamo— Gli asini | putazione veneta mella sala del trono a 
selvaggi, di' M. Lessona — Melodie popo- | Torino; visita del Santo Padre all'impe- 
lari — Una motto ia na casa da giuoco 144, i creda forato, velata a von 
Dr vaio 1 i s a a volo > 
in California, dif. Gerstaker— Leinsegne | q'uccello — La fortezza di KGnigstein în 
imperiali del Messico — All'Italia, sonetto | Sassonia — Il Dunderberg, gigantesco pì. . 
di C. Milone, sulle rime di quello «del| roscafo a sperone americano — Appa-, 
Filicaja I paletò nell’elezione di moda, Troghio di Baletpong adi Ero 
n ; fato ; n H ranca; esperi icelli; gli 
di C. Ajraghi — Le Hole Nicobare, di| emisferi di Magdeburgo ; esperienze fatte» 
M, Lessona — Varietà: I sedici coman- | da Ottone di Guericke nel 165% dinanzi , 
damenti di un. diplomatico; ultime pa- | al principe d'Auerberg — I lavori dell'e- 


i i ini: ule di sposizione di Parigi — IL nuovo ponte 
role di grandi uomini; formule di saluto sul Po, a Mezzana-Uorti, presso Pavia— 


presso vari popoli; massime Jatine usate | tj pomo del. Manzanitio — Ippopotami 

nelle conversazioni, ecc, — Sciarade, lo-| dell'Africa; Una truppa d' pe 

gogrifi, enigmi storici. — Le insegne dell'impero messicano; 
sigillo imperiale — Figurino delle mode 
d'inverno — Quattro rebus. 


Si spediscono, franchi di porto, questi quattro numeri, come saggio, a chi manda 
63 cent..in francobolli all'ufficio dell’Umiverso Miustrato, in Milano, via 
Durini; 29. — Il prezzo d'associazione în tutto il Regno d'Italia, franco di porto, è di 

LIRE ‘8 L'ANNO — LIRE & IL SEMESTRE — LIRE ® IL TRIMESTRE 


PAMSIICILA: 


Chi ‘si associa per un anno all'Universo, Ilustrato, mandando un vaglia postale 
di OTTO LIRE, DIRETTAMENTE al nostro ufficio in Milano, via Durini, 29, riceve 
in premio uma di queste due opere a sua scelta: Storia di un eammone, 
notizie sulle armi da fuoco, raccolte da G. DE Casrro (un bel volume, di. oltre 
300; pagine con 33 incisioni); oppure: Vittorio eri, ossia Torino e Fi- 
Fenze nel secolo XVIII, romanzo storico di AMALIA Bocry (un bel volume di 330. 
pagine). — Il premio viene spedito immediatamente franco di porto. 


@rario delle. Strade, ferrate Romane (sezione Word) e Centirate Toscana 3 
PIRIBULO- EAPOLI-VISA-LIVORNO F SI BAlb-PISA ì i sERYIZIO CUMULATIVO 
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